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Nuova protesta contro il boicottaggio della legge per l'aborto 

Occupata dalle donne 
la direzione san i ta r ia 

dell 'ospedale S. Camillo 
Sessanta donne in attesa di interrompere la gravidanza - A 
villa Irma vogliono trasferire i due unici medici « abortisti » 

PAG. 9/ r o m a - regione 
Valanga di accuse contro Vito Vitalone: si comporta da padrone assoluto 

«L'ospedale è mio e lo gestisco io» 
Una denuncia firmata dal primario anestesista - T r a l'altro i controlli sui conti sarebbero stati affidati a un ni­
pote del direttore - Rimborsi per interventi operatori mai eseguiti? - Un muro di omertà difficile da rompere 

Al San Camillo la situa/io 
no è nuovamente tesa. Da ieri 
mattina un gruppo di donne 
in attesa di abortire ha «eeu 
palo, insieme alle rappresi'!» 
tanti dell'Udì e del toiletti 
vo fomministra Monteverde. 
la dire/ione sanitaria dell' 
ospedale. I/oicupa/.ione è sta 
ta decisa dopo le ripetute 
manovre di boicottaggio di-Ila 
legge sull'aborto, attuate dal 
primo reparto di ostetricia o 
dm-oologia <do\e sono tutti 
obiettori), e durerà (ino a 
quando il direttori- sanitario. 
professor Mastraiituono, non 
interverrà per sblouar i - una 
situazione divenuta ormai in­
sostenibile. I nove inter\enti 
che ogni settimana esegue I' 
équipe « abortista » del . >ro 
fessor Bracale, non sono (er­
to sufficienti a smaltire la 
lunga lista di donne in atte 
sa di abortire. In tutto, fino 
a ieri, erano in sessanta <<• 
molte vicine allo scadere dei 
DO giorni), ad attendere elu­
si liberasse un posto nella 
seconda divisione. La prima, 
Infatti, non è disponibile nem­
meno a ricoverare momen­
taneamente le rimine che han­
no deciso di interrompere la 
gravidanza. 

L'atteggiamento aperta­
mente ostruzionistico dei me­
rlici e delle infermiere della 
prima divisione, non è cosa 
nuova. Fin dall 'entrata in vi 
gore della legge, tutto il per­
sonale si dichiarò obiettore. 
Se avessero potuto, avrebbero 
obiettato, come è accaduto in 
qualche caso, anche cuochi 
e ascensoristi. K l'obie/ioiu» 
di coscienza non si è mai 
limitata all 'espressione di una 
scelta ma si è continuamente 
tradotta in ostilità aperta nei 
confronti delle donne che si 
presentavano all 'accetta/ione 
dell'ospedale per chiedere il 
rilascio ilei certificato per I' 
liiterru/ione ciclici gravidanza 
e |H.-r essere ricoverate. 

Quando all'accettazione era-

io; di guardia i medici del 
reparto del professor Braca 
le. le donne venivano visita­
te e. nella maggior parte 
dei casi, ricoverate. Al con 
trario. se di turno erano i me 
ihci del reparto obiettori, le 
donne, anche se munite di au 
tori/./a/io-.ii. analisi e certifi 
ia t i , venivano rimandate in 
dietro con mille pretesti. K 
non era riionosciuta né 1' 
urgenza, dovuta a palesi fat 
tori Usici, né il prossimo s ia 
(loie- dei !)0 giorni. 

Quo->t "atteggiamento. qual 
che settimana fa. e valso an 
che una denuncia, seguita, 
subito dopo, dalla occupa/io 
no simbolica della accetta 
zinne. Dopo una giornata di 
occupazione la situazione era 
migliorata, anche jx-r l'inter 
vento ilei professor Bracale 
che aveva ((-nato ili sblocca 
re una situazione divenuta de 
civilmente grave Ora la si 
tuzione è bloccata m.ovamen 
te. gli aborti si fanno ad un 
ritmo esasperante e non e.si 
sto ale una garanzia che chi 
entra, sarà operato. Neanche 
il professor Àlastrantuono ha 
saputo dare molte assicura­
zioni che l,i prima divisione 
possa comincia-e a funzio­
nare. 

Audio altrove, comunque. 
lo difìkoltà non mancano 
A Villa Irma, dove la pro­
prietà si era ado.h.-rata in 
mille modi |>er evitare che 
nella clinica si facessero a 
borti. adesco si stanno profi­
lando nuovi intralci Sembra 
che questa volta, siano in atto 
pressioni ->er far trasferire 
gli unii i due modici aborti 
sti. I duo sanitari, in ferie 
dai primi di luglio, non sono 
stati rimpiazzati da nessuno 
e quindi con la loro partenza 
gli interventi sono finiti. Ora. 
anche la possibilità di una ri­
presa degli interventi sembra 
minacciata da questa nuova 
sortita della proprietà. 

Anche bombardieri (ad acqua) 
nel meccanismo anti-incendi 

Gli strumenti por affrontare e scoti 
figgere l'ondata di fuoco che ogni an 
no manda in fumo enormi distese di 
boschi e di verde, ormai ci sono. Dal 
13 luglio scorso - - ionie si sa — è 
entrato in funzione il servizio regio 
naie per la lotta contro gli incendi 
nelle aree boschive. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, l'as-
sossore regionale all'agricoltura e fo­
reste. Agostino Bagnato, ha presenta 
to. tra l'altro, quello che dovrà essere 
il nemico numero uno dello fiamme nei 
boschi. Si chiama «• ritardante » ed è 
una soluzione composta di acqua, sol­
fati e fosfati (non inquinanti) che. get­
tata da un elicottero in volo sui ILIO 
ghi in fiamme, dovrebbe arginare il 
propagarsi del fuoco. 

Xel corso dell'incontro con la stam­
pa l'assessore regionale ha esposto in 
dettaglio i termini del programma an­

tincendio. Il piano si articola con una 
struttura a terra formata chi squadre 
di operai dislocati nei distretti opera 
tivi, tutti muniti di mezzi fuoristrada. 
autobotti e altro attrezzature antmeen 
dio. C e di più: a completare la rete 
di protezione contro la distruzione del 
verde possiamo contaro sull'aiuto di 
due aerei ohe ininterrottamente (dal 
l'alba al tramonto) sorvolano l'intero 
territorio regionale con lo scopo di 
segnalare focolai d'incendio 

« Rispetto all'anno scorso — ha dot 
to l'assessore Bagnato — c'è stato un 
aumento delle segnalazioni, ma soltan 
to |)erché la nostra sala operativa è 
stata in grado di prendere atto di qua 
si tutti gli incendi, anche di quelli 
meno gravi. K" stata comunque utile 
- - ha aggiunto Bagnato — l'opera di 
avvistamento dall'alto. Proprio perché. 
laddove è stato neees-ano intervenire 

m forza, anche con l'aiuto validissimo 
dei vigili ilei fuoco, lo abbiamo potuto 
fare con la necessaria tempestività v 
Fino ad oggi, dal 1.1 luglio scorso, il 
servizio di prevenzione ha effettuato 
una cinquantina di intervi nti 2~> ilei 
quali con l'impiego ili e!.cotteli. 

Xel corso della stessa conlerenza 
stampa l'assessore Bagnato ha posto 
l'acconto anche sul significato della 
nuova legge regionale sulla caccia o 
sul prossimo calendario vonatorio 'TU 
7!». Dopo aver riiorrlato che i principi 

della nuova normativa si basano sulla 
tutela e la protezione della fauna e 
dell'ambiente, il rappresentante della 
giunta regionale ha rivolto una invito 
a tutti i cacciatori per un maggiore 
rispetto delle norme contenute nella 
leggo, affinché la caccia sia sempre 
pili uno sport che loghi l'uomo al MIO 
ambiente. 

Il «la di.sfUh.so e chiacchie I 
rato dilettare dell'ospedale di 
Zagarolo. Vita Vitalone. e 
nuovamente al centri» di una 
\ icenda giudiziaria A podi" 
inosi dallo scandalo dei rico 
veri tasulli, d i e aarehbeio 
stati compiuti per intascare ! 
rimborsi della Regione, un 
med.eu ha a|>eito una b iocca 
nel mino di omertà che ha 
&empie circondato le vicende 
di questo ospedale inviando 
un lungo e circostanziato e 
spanto alla Fiocina della Ice 
pubblica di Roma, che suona 
ionie un vero e proprio u f o 
d'accusa nei confronti de! 
dottor Vitalone 

Arroganza 
La denuncia, firmata da 

Emanuele Sicilia. 4ti ami . 
p iumino ane.ste.siata de . lo 
spedale di Zaga lco . lOiUioiic 
una quantità di episodi -
chi- vanno da .somp'ici vessa 
7IOHI ad atti d: a.-oai dubbia 
leg.tinnita — sui quali la 
inagistri 'tura dovrà a p n i c u 
n'inchiesta Al ili la dei ro.it. 
che potiehheio e.sM-re conti . 
guiati , IV.spo.-ito del dottili 
Sicilia è comunque una gravo 
testimonianza di come cei ' i 
metodi (ondati .sull 'anogan/a 
del poto: e (essano ancoia 
trovare spazio in Mn.it tuie 
pubbliche importanti o del: 
fa te come gli aspetta't 

Non a caso, infatti, l'elenco 
di tutti ì ii pasticci »> avvenuti 
negli uìuim anni noli'.'.-peda 
le di Cagatolo, nell'esposto 
alla Procura \ .ene precedi!' > 
da una pienu-s-a uit t 'a l tro 
d i e tiasctirabile, anche dal 
punto di vista «ìutiiziarii» il 
dottai Vitalone usi compoi 'a 
- - scrivo il primario aneste­
sista — da vero e prop. .o 
padrone del!"i\spedale. for'e 
- - lui stesso m vari modi > . 
tiene a tarlo sapere - - de1: i 
sua posiziono di esponente d. 
pi min piiino della DC locale 
della sua Mietta pareii '-ia j 
con l'avvocato Wilfredo VP t ! 
Ione, presidente del camitico 
di '-ontrollo sud i atti dev i 
enti locali, e con il dottor I 
Claudio Vitalone. autore/oie ' 
magistrato della pro.-ura do! | 
la Repubblica >< « Tanto por l 
fare degli esempi — si lejge l 

anco! a nell'e^poMi) — o^Ii 
pai volle si e vantalo ih e.s 
scie in grado, t ramite il Ira 
tello Wilfredo. di ta:e aparo 
vare o bocciare qualsiasi de 
l.ln-ra ospedaliera » Millanta 
to credito? Sara il magistrato 
« stabilire .-e di ciò si t ra t ta . 
a anche di a ldo 

D<»,x> questo « pieuinbolo », 
1 esposto alla Piocura contie­
ne una lunga serie d: episodi 
sconcei tanti . 11 pinna r: 
guarda il calcolo dei coni 
pensi telativi agli interventi 
operatori per gì. anni ante 
cedenti al "74. un'attività con 
tabile di esclusiva pertinenza 
degh ufi tei amministrativi 
dc-H'uspedale Chi ha tat to 
que.su conti? Stando alla de­
nuncia, sarebbero stati att i 
dati ad una « persona ostia 
nea all 'ente ospedaliero 
fenza nessun sostanziale 
controllo ria paite dell'animi 
ni.-t ì azione ». Kstianoa a l lo 
spedale, ma m.n al riot'or Vi 
talune iche aveva un inteies 
te personale alla spart izione 
dello .sommei. visto che si 
tratterebbe di un fm'io di 
MI:» sorella, cui sarebbe s t . ro 
consentito di sfogliare CIMO' 
le cliniche o registri mora to 
ri. documenti di n o n n i co 
pei ti dal segreto professionn 
le e d'ufficio. 

Nel denunciare questo 
(pasticcio», il primario a 
ne>t esista chiede an'-he a! 
magistrato ih accertine se •' 
dilettolo dell ospedale di Za 
gaiolo abbia fatto tw ir in­
tra gli interventi I\A lui et ta­
tuati anche operazioni d i ' 
lUiu-iche alle qual: era ,i--on 
lo A questo seo.jo il dottor 
Sicilia, nel suo esposto, chic 
ilo :1 sequestro del riMi-ctro 
operatorio del '711 (seniore 
che non si « perda » ..) e ilei 
le cartelle cliniche riguardan­
ti K interventi operatori 

Itti altro episodio denuncia 
to dal primario anestesista 
liiMiardereblK- 1 iapporti li a 
i! dottor Vitalone e l'ENPAK. 
ente dal quale aviobbe conti 
linaio a percepire gli einolu 
menti per un incarico di col­
laborazione che invece a 
vreblv dovuto un or: oinpe: e 
- - conio detta !a logge — do­
po avere optato |>er il tempo 
pieno nell'Ospedale eh Zanaio 

lo Nella denuncia si p.irla 
quindi di un assegno di ma 
lati.a ricevuto por alcuni mi­
si dal dottor Vitalone menilo 
si locava normalmente al sue 
lavoro presso l'ospedale. 

Anco, a nell'esposto do'. 
p. inumo anestesista si cinedi­
che' la magist lat ina seqiie.str 
le ca: ielle cliniche lelative 
agi: ìnteiventi chiiurgici su 
duo pazienti, al qual il dot 
toi Vitalone - - secondo la 
denuncia -- avrebbe leso !a 
milza .< Ritengo che varie 
persone oltre me sci ivo il 
pi.marti) am-stes.sta —- pò 
t ninno senz'a'tro testimonial ' 
d i e ni p: miai :o chirurgo rn 
p.t.i anche ih operaie dopi 
discicic libagioni . ». 

Abusi 
Tu' ti ii-ies' i latti , i In M 

pieci.-.ii ..i i [salgono an. he a 
quatt iooinqu. ' ani»; :.« l 'na 
l'ninanda. d'inatti-, e d'ebbi; 
go conio inai ti magistiaiurA 
viene inlormat.i soltanto ora ' 
La n.s|>o.-t:i s; può t iovau 
andando di peisona allospc 
dato d: ZULMIOIO e constatali 
do nonio e capitato a noi) 
resistenza di ini d u n a di 
pau.a m.stau:ato dal dirottoti-
del nosocomio, paura che gè 
noia, inevitabilmente, omertà 
Noll'esivis'o del dottor S.cili i 
si parla anche di questo d i 
ma. e vengono elencate 1» 
numerose e quotidiane vessa 
zion: cui sarebbe sotto-,) )•.'" 
il personale medico da! d« <" 
toi Vitalone Si parla tli « a 
busi relativi ai t innì orari e 
all'organico » d' «pietoso il 
logiche e illegittime ». elu 
vtirchhero esercitate .< mi 
(haute I;i minaccia o l'iiru-M 
zlone rll sanzioni a l t re t tante 
illegittime • 

Nell'esposto inviato ni1 i 
Pi-o.-ura della Repubblica. :n 
somma, c'o davvero materiali 
sufficiente per un'inchiesta 
sona e approfondita, un'in 
chiesta, a questo punto. n< 
cessarla e urgente por ri'-'ta 
bilire nell'ospedale eli Zagare 
lo un clima e metodi di lavo 
n> degni d: un luogo ri! n.* 
sistniza e di cura per ! d ' 
iad:n: 

Sergio Criscuoli 

Si concludono decine di altre feste dell'Unità 

Chiudono i festival di Fiumicino 

e zona Nord con Pajetta e Trivelli 
Ciofi al Dazio di Torrenova, Giovanni Berlinguer al Portico d'Ot­
tavia. Canullo a Ostia Centro e Vetere alla « Mario Alicata » 

Un momento del dibattito alla Mole Adriana 

G.oraata eh chiusura o>!g.. 
per decine di festival dell ' I ' 
nitri. Fra d : appuntamenti di 
maggior ni.evo quello di Fiu 
m.ciiK) Centro dove, alle 21). 
prenderà la parola il eompa 
gno C.ian Carlo Pajetta. della 

'. Dire/ione do! PCI. Chiudo con 
'. un comizio del compagno Ren­

zo Tmcl l i . della Direzione. 
anche la fo-ta ddl.» Mole 
Adria.la. l a r .u tc r zzata da 
una grande par lcupa/ i >r.e no 

% polare a tutte le iniziar ve cul-
V turai., agi spott.no'i. .n ri.-

battiti II compagno Paolo Ca» 
fi. segretario di'.la Kederaz.o 
ne rom.i.u concluderà. i;ive 
co. ,ì'U> UW<» .1 fest.xal ATJ.A 
uzzato dallo -cz:ciu dellA IH 
cirvos^r./aonc. dedicato a: prò 
b'iemi delle borgate. Da se 
gnalare anche gli appunta 
menti al Fon .co d'Ottavia, al 
le 19. c«»n il compagno (i.o 
vanni Bt-rlinj;iier. del Comi­
tato centrale, a Ostia Centro. 
alle 19. con il compagno Leo 
Canullo. e al festival della 
sezione Mario Alicata. con il 
compagno URO Vetere. asses­
sore capitolino al bilancio. Il 
compagno Aldo Tozzftti inve­
ce prenderà In parola, alle 19. 
•1 festival di Castelverde. Ri 
cordiamo, inline. i comizi d: 

^ rtitmiTH a San Cesareo, alle 
* 10. con :1 campar lo Kran*-o 

OttaviaIK> e a Pomi-zia. alle 

19. con ì! compagna G anni 
Borgna. 

Tri gran nurm^ro di iniziati­
ve. dunque, alle quali vanno 
aggiunte altre (che riportiamo 
di seguito) a testimonianza 
dello sforza de! partito per 
rinsaldare i suoi legami con 
lo masse, per estendere la 
s.ia influenza Iniziative e d:-
bati.ti in tutti ì festival t he 
afTronta:M » «irand: nodi sul 
tappeto: la crisi eco noni ea. 
i rapp->rti fra le forze po'.l; 
the. ^ìi appuntamenti di lot­
ta del pro.ss.mo aulufino Ma 
a fianco a questi temi gene 
ra!. \» ridono d-r ,iss| a'* he 
p--ob%mi che investor.o diro: 
lamel le i \ \ ita e ttad uà. dal 
rao'o ik\\- .>mm;;i"-:r.i/.o:ii 
denwcr.it i i lv agli obiettivi del 
movimenTo di lotta. E in que­
sto quadro, grande interesse. 
e ima grande partecipazione. 
Ila suscitato l ' inoot ro c'ie si 
è svolto ieri alla Mole Adria­
na sul tema: € Quale politica 
culturale per la città? Decen­
tramento. enti culturali stabi­
li. l'esperienza dell'Usiate ro­
mana >. Nel dibattito, presie­
duto dal compagno Paolo Csv 
fi e concluso dall'intervento 
di Govanni Berlinguer, sono 
intervenuti numerosi intellet­
tuali e amministratori, come 
Corrado Morgia. Gabriele 
GiannaiUoni. Renato Nicolmi, 

Alessandra Mehiexo e Cnr'.o 
Bernardini. 

L'esigenza emorsa da gran 
parte degli interventi è stata 
quella d: un magi! ore a\ven 
tramento deila cultura, so 
prattutto in periferia. Si trat 
ta cioè — è stato sottolinea­
to da più parti - - d; far cre­
scere la città tutta, siipt-ran 
do. qua-irlo a icora nmanco 
r.o. d;stors:o-i; o problemi, r.a-
t in tant a.n> d. ge.siione 
•ux-entratriie ed elitario del­
la cultura I n punto sul qua 
le s; soia soffermati molti de 
gì; in tent i l i ; è >tata ia ne-
rv-.st.i d. rafforzare il rap 
porto fra cultura e ricerca. 
r .L-iexki por questa v a a 
rai«og',:ere forze intollottn.i'i: 
il cui contributo non è anco­
ra pienamente al servizio del­
la c.tta. 

Dianio. d; seguito, l'elenco 
delle altre iniziative in pro­
gramma per oggi. 

SANT'ANGELO ROMANO 
alle 20 con il compagno Ago-
slino Bagnato: CELLULA ZI-
NANNI alle 19 con il compa­
gno Angelo Dainotto: CANA­
LE MONTERANO alle 20 con 
il compagno Pietro Tidei: 
GORGA alle 20 con il compa­
gno Silvio Trovato: ARDEA 
alle 19 dibattito sull'aborto 
con la compagna Ester Domi­
nici. • 

Le polemiche suscitate dagli affreschi che decorano la chiesa della « Regina Pacis » 

Ostia: lo scandalo c'è 
ma non è il murale 

Una campagna montata dalla stampa di destra contro un lavoro 
coraggioso e di notevole significato - Violenza e immagini di pace 

Il tiro a begno e cornili 
n a t o qualche me.se la Pruni 
Ira tutti come sempre, in 
quo.ste battaglie eli retroguar 
dia. due Kiornal tli de.str,1: 
ia « Notte i> e il <• Borghese ». 
Il lier.sairho e una pittura imi 
rale del pittore Mano Ho 
.s.et., eseguita ;n una cappei 
la della e hi e.s. i « Hegma Pa 
eis ». meelio nota come la 
«(•;-<tedrale et: O.siia ». Ne. 
muralo sarebbe rafl ieura 'a u 
na donna d i e viene violenta­
ta da due uomini. S.amo an 
dati a vedo io la pittura p c 
che ;n realtà non del .solo 
minale ci; Rodati s: t rat ta . 
ma anche di altro pit ture 
inuriih alle qua!, hanno I;< 
vorato ì pittori Itomeo Mi 
cnani e Allx-rto Cantoni Fi> 
bene, lo -scandalo e una mon 
tatura che h,' o dei >ul>dr)!: 
nnimatori .sotterrano o è uria 
reazione i.-toriea clavant .i 
rio. eirli pittorici che MI.-IO 
un .«t'o d eor.iL'ffiO rultu-.i 'o 
ria parto del committente :! 
parioco don CJiu.seppe De F. 
lipn:. e de: p t 'ori. 

I-a rhio.sa e un « d.fic.o : <• 
sa: niodf.s'o architettori.e a-
nien'o o che o stato 
npuì . 'o all ' .nterno rorf-r.to 
monte Noi! asrylomerato ur 
bano d: Ost:a d io Ita tan*. 
jrravi problemi .sonali. '• I r 
ci:( c o di ru'.to p:u .mportar.-
t» Arr.\.»ncio da ROHM : ' 
rujioia f.nto rma>c mon'alo 
.s-.rfa -u!.a .'im.stra La cori, 
n...s.s-.one * vrnuta mo!' : nit-.s. 
fa ,n oor-a.sone de ia r.pul. 
f i ra d i e !r pareti delia c h e 
sa or.ii.tj competi-mente r.a 
de I/o p.".:i"e .sono .-tate rea 

!i/./ate. dopo mesi il; .stud . ' 
con tempere speciali -su .su 
perfici preparato I pittori 
hanno molto di.scu.s.-o tr;i lo 
ro -d: interventi .secondo :l 
talento e le idee di CUM-UIK) ' 
Hanno preparato do: tw/zot 
tt e. dopo l'approva/iono, han­
no lavor.-to noi me.si di apri 
!o e maggio. Per tut te le pit­
ture non hanno avuto alcun 
< oni|M-n.sO in denaro era una 
ilio--,:» .seomme.-w-a culturale ] 
o l 'hanno vinta 

Rodati ha l'.Iu-liat.» storie 
ih'ila vita ci: H.m Viiiocn/o 
P.-Jlotti tlT'J.'i 18»'.m. i n .sa. or 
doto d i e p.Ls-sò la sii.» vita 
•rie d i ammalati , i carco-,iti. , 
Io pro-titute. i malati di mon 
te Ru-at: Io ha visto come 
una figura e-ile ma crnndee 
ciante e come volante .su n.» 
srruppo e»-ntra!o ci: diirn.tar: 
coi 'e-'as» T I e Jie d'-otit'ino uii 
p<>' licerti e stuix-faM. D:o-
•ro don V.nrenza Pallai; . ,s,i 
!• verso l'alto m piasp^M;\,i 
!a ixx--sento f a r c i t a di K P.o-
tro Tutto Intorno <• la vita. 
!*- tat 'che o : dolori della 
vita I rar«er?t; d i e t o lo 
.so i r ò . . rt.v/7\ n-.-.oiti ne: 
\*-<Ai\w\\ i mort per v :r,]cn 
7<t. : tue.lati. u:. eonirtd r.o 

curvo che ara 1<* terra, r. 
jx).. e c o ii tran.m»*:ito ir.rr: 
hìiriH'o' tre figuro iirnude d .e 
.-. df-l.noano dietro una p:an 
ta ilue uomini ,iti*rn no p-r 
!^ 'truffa una dnnn»* '<> .-' i-
P 'o . '̂,i .s< i > r.'i.a f .u . ta-a 
d eh- ce In vuol vederf Ci 
una ferocia -.er^o 'a denns 
n.rf fnr-e riuos'o " •' rwrt 
co'.aro rr.«* io Vioirn'o d^l imi 

Era accusato di falsa testimonianza, mentre un avvocato doveva rispondere di favoreggiamento 

Assolta la superteste del processo Monselles 
DeciMone A >orpre.s« do". 

giudice :.s:mt:ore :r.car.ca?o 
delle :ndag.ni relative ad un 
ep..?odio avvenuto duran te .1 
processo per la sanguino.-^ 
rap.na dell e.s:a:r .scor.<A al 
« Club Mediterranee» di Cor 
fu. per la qja le :1 pabbi.-
cista A!e-s».o Moaselle.s è già 
stato condannato m tribunale 
a sei anni di reclusione. I! 
dott. Ettore Torri ha infatti 
prosciolto con formula pie­
na l'avvocato Antonio lezzi 
e una giovane donna. Oiu'.ia 
Minerba. accusata il primo 
di concorso m favoreggia 
mento e la seconda di falsa 
testimonianza 

Come si ricorderà Alessio 
Monselles e Daniela Valle, la 
sua giovane amica, erano 
stat i accusati di essere com­
plici del t re rapinatori fran­
cesi che nel luglio scorso as-

i sflhrono il villaggio turistico 
• dell'isola greca, uccidendo un 

istruttore d. 5<-! nautico Do­
pa avere entrambi n e j j t o 
egri: addebito, la ragazza s. 
dec -e . dopo alcun: me.-: d. 
carcere, a riconoscere e ne 
il .-uo amico, par non .-a 
pendo n.en 'e del.a rap.na 
prnr..i c.'u- «•.•.rii..vf. if.e-
\ a pò; accet ta to di aiuta­
re : banditi, facendoci fug­
gire con 11 suo yacht, in 
cambio di una parte del 
bottino. 

Durante il processo, il le 
gale di Monselles. avvocato 
Antonio lezzi, esibì in aula 
una • supertest .mone ». Oiu-
J a Minerba. La donna, de­
tenuta a Rebibbta. era s ta ta 
compagna di celia di Da­
niela Valle e affermò che la 
ragazza le aveva confidato. 
una sera, di avere accusato 
i! suo amico non perché fos­
se realmente colpevole ma 
perché .«tanca del carcere. 

Era certa - che u n a volta 

« c a n t a t o » .e avrebbero cor.-
I ee.sso la hbertè provvisoria 
i D. fror/e a !e conto.-tazion. 
| del pubblico m n:.-*oro e d;-il i 
I .-'e.-^i Va!.e la don.ia o.io 

de p? ro in cor»:radd ziono t a 
q j t - ' o punto .i raopro. « n"ai. 
te del! accu.-a. d o r . G;o.-g.o 
Santacroce, incriminò lei e 
l'avvocato lezzi. L'inchiesta è 
s ta ta affidata quindi al dot­
tor Ettore Torri ed al PM Do­
menico Sica. Mentre quest" 
ult.mo aveva p.e.iamente 
confermato le accu.-e al due. 
il eiudtce L-T ruttore ne ha 
decLso il prosciogl.mento. 
Per questa pale.-e d fforml-

| tà d: opinioni la .-entenza 
i e ora al vaglio del.a Pro­

cura generale. Se dovesse es­
sere confermata la tesi di 
Torri, la cosa potrebbe avere 
ripercussioni dirette anche 
sulla sentenza con cui fu con­
dannato Alessio Monselles. ri­
conosciuto colpevole d. favo­
reggiamento aggravato. 

MARIJUANA PER 
UN MILIONE NEL 

PACCO DI UN 
DETENUTO A LATINA 

Per portare ia droga al fra 
teilo detenuto ha usato il 
solito sistema La marijuana. 
per un valore d. oltre un 
milione di lire, era stala na­
scosta nel pacco viveri. Una 
ispezione accurata, però, ha 
permesso di scoprire la co­
stanza stupefacente e la gio­
vane, Patrizia Lombardi, di 
22 anni , sorella di un dete­
nuto nelle carceri di Latina, 
è s tata arrestata . Suo fratel­
lo, in carcere da alcuni gior­
ni , è imputato per detenzio­
n e e spaccio di stupefacenti. 

La droga era nascosta in 
dodici bustine da the e in 
Uéi pacchetto di sigarette, 

OBBLIGATORIA 
PER I CANI LA 
VACCINAZIONE 

! CONTRO L'ECHINOCCO 

Da settembre anche la vac­
cinazione contro l'echinocco 
diventerà obbligatoria per tutt i 
; cani cha abbiano .superato 
il terzo riH::»? di vita. Lo ha 
deciso la giunta regionale, 
disponendo un servizio gra­
tui to pre.sao tut t i g.i uffici 
del veterinari comunali, pres­
so gli ambulatori autorizzati 
e le sezioni dell'istituto zoo-
profilatlco sperimentale, di 
Roma. Rieti e Viterbo. 

Ai proprietari di cani sarà 
distribuita una tessera sani­
tar ia contenente le norme 
igieniche necessarie per di­
fendersi da', rl.sdi.o di In 
lezioni. 

ralo d ice sono ben p.u i •• 
ratteri77ati i carcerati. ì pai 
zi. i trucidati Tutta rjue.it.• 
vi.sione e dominata in alt" 
da un .solo cupo. ver>o cu 
.si attorco un grande albero 
e la .stmi!ma del CoL-s^r.. 
come tiavoltx da un vortice 
I colo., .sono intensi, nluu 
cati. d. un modelam o.spre. 
.sioniMiio. ma non urlali 

Tutto lo .stilo deil.i compi. 
.si/iono e pi.mo. assai legg' 
bile, ci; una liguri»/.ono mo 
to sobria o poiwinrc. COM d 
pinta porche la gente entrali 
do e. .-.i rltrov.. e-, M ; icoiio 
sia .vihito ftco|)o del p.ttoro 
e.,i i iproj>or.re un nie»s,n:gi-j 
eli fratellanza in una realtà 
di vi!i< iiiol'o v.olc.it.i e < h • 
lutt i , ledili e non f idd. . bei. 
(onoscono e v.voi.o K qui 
.s'.i realta i :! terreno den­
tina rhie.-ii non .-ep irata ri;. 
pojxj'o. ima di!-.sa vivente dr 
T. e v.-. ere !.i .-ini e.spor:enz.i 
li murale col -suo me. saggi < 
d. Iiatdlai)/. • o .1 .suo i.n 
^u.iy.'.o ivjjxilar» se o •• siili.. 
linea ape . ' » da Papa CJ.ovai. 
n: «• elio tanto o p r e d'art ' 
ha jiiodot'o r.< i lun.-li! di cu! 
to A p.opo-i'.to. i ^em:llator. 
d; Mjtnd.ilo le !ia,ino in-,, v 
-'<•"* E hanno v.>io quella 
imponen'e gal>r.a d irte» m<-
doma ree t n'.r :i,or.''" (a-t:t 'J |t^ 
in V.et f M\<) dove .onn r i e 
(«•'•e ta.ite ej!>".-o ri; art'.s*. 
ci. osili, tondo.ira o di l'nt.ì:. 
dal: » < f- no s o m a renili , -JB'' 

Me I/« rlero'azione rir-!l i 
oh,** .i non f.nisco qui A!Ia 
brt'o de'.'a e u;y>'a .-ono MV 
ra.'f..'.irati da Altx-rto C»nU, 
... ì Qu i ' t r o Evan<oli>:. co-, 
un* .--tli./zi-./.ore lineare, n ' 
ro sii bia.iro contro un fond" 
turrt.o-e ch'an.sf .mo. di grar. 
do .su'-'ge^'.or.o r tK-l!ezza 
Cir.ton. ha anche finito )>• 
14 .stiTZ.on: dilla V:a Crur » 
e credo, que.sto c e l o per l'ar 
m in a la ?r.iz:a. r . m m a s 
nazione sarà Ir sorpresa del 
'a ratte-draie d: 0.-.t:a qu«nd<. 
v ::k rollocato 

In' . i .c c e .i d-eoraz.or.' 
de 1 ab-..do di '- * un ' .mf lM' 
ne lumino.*» e c/.e gener.< 
s^rrn. 'a nnchr nella ju« tr« 
tr.^i'A La o •'!*• centrale nel 
est r.o dell'a hi .de e d; Ro 
.sati una croce luniino-».^. 
ma i.lum.r.a una madre eh^ 
p .inze .sui corpo del figl..« 
•iffi-o ìi p.rd; cii un al tvro 
-T.7.Ì iOJ].'\ s ;c ' t . ; . 'o Bei. 
r . tmate. a. lati, figure popò 
lane s tanno attonite, stur*» 
fptte, dolenti davanti alla v!o 
>nra e alla madre che pian 
gè Tut te queste figure late 
rali sono di Romeo Magnan' 
che ha anche dipinto in b.r* 
so. ai lati. le due grandi f; 
gure popolane, due giganti 
dal quali si libera, nella ch!a 
rltà del cielo un felice vo!.. 
di colombe (oi>era. questa. 
di Rosati). Un'immagine del­
la pace, ma di nuovo un'.m 
magine della Chiesa che * 
viva *oltanto t ra il popoto 
E' questo, per qualcuno. In 
scandalo vero? -• 

Dario MIcaccfìI 
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